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LA PASSIONE SI SENTE.
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 Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti

 ONLUS

Presidenza Nazionale



COMUNICATO N. 6
Protocollo: 396 del 13/01/2016
Questo comunicato e’ presente in forma digitale sul Sito Internet: http://www.uiciechi.it/documentazione/circolari/main_circ.asp
OGGETTO: Importi anno 2016 pensioni ed indennita’ per i ciechi civili
Care amiche, cari amici,

con circolare INPS N. 210 del 31-12-2015, allegato 4 Tabella M 1 pp. 27-28, sono stati resi noti gli importi delle provvidenze economiche spettanti ai ciechi civili per l’anno 2016.

Fonti normative di riferimento:

Decreto Ministro Economia e Finanze, di concerto con il Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali, N. 280 del 1° dicembre 2015

Legge N. 208 del 28 dicembre 2015 – Finanziaria 2016 (con riferimento all’art. 1, comma 287)

Prestazioni a favore dei ciechi civili categoria INVCIV (pensioni e indennita’)
· Limite di reddito personale lordo annuo per il diritto alla pensione: Euro 16.532,10

· Limite di reddito personale annuo per gli ipovedenti gravi con solo assegno a vita a esaurimento: Euro 7.948,19
· Pensione per i ciechi assoluti ricoverati e i ciechi parziali ventesimisti: Euro 279,47
· Pensione per i ciechi assoluti non ricoverati: Euro 302,23
· Assegno a vita a esaurimento: Euro 207,41
(*) Nota bene l’indice di perequazione applicata alle pensioni e agli assegni a favore dei mutilati, invalidi civili, ciechi civili e sordi (categoria INVCIV), che, secondo rilevazione ISTAT, era risultato negativo in misura pari allo -0,1 per cento, e’ stato innalzato allo 0,0 per cento per disposizione dell’art. 1, comma 287, della Legge di Stabilita’ 2016 (Legge 208 del 28 dicembre 2015)

· Indennita’ di accompagnamento per ciechi assoluti: Euro 899,38
· Indennita’ speciale per ciechi parziali: Euro 206,59
(*) Nota bene le indennita’ speciale e di accompagnamento (categoria INVCIV) sono indipendenti dai redditi
Prestazioni INVCIV con revisione sanitaria scaduta.

I titolari di prestazioni INVCIV in attesa di revisione conservano tutti i diritti acquisiti in materia di benefici, prestazioni e agevolazioni di qualsiasi natura. Lo prevede l’art. 25, comma 6-bis, del Decreto Legge N. 90/2014. Pertanto, per le prestazioni a favore di invalidi civili per le quali, nell’anno 2016, risulti memorizzata nel database una data di revisione sanitaria, il pagamento e’ impostato anche per le mensilita’ successive alla data di scadenza della revisione.

IMPORTANTE – Ricostituzione delle pensioni

Consiglio vivamente a tutti i titolari di prestazioni INVCIV di comunicare all’INPS a mezzo di RACCOMANDATA A/R (o consegna brevi manu agli sportelli dell’Istituto – sede locale di appartenenza) qualsiasi variazione che possa incidere sul diritto e sulla misura della prestazione (ad es. variazione dello stato civile, della residenza, dei periodi di soggiorno all’estero oltre il tempo massimo di sei mesi consecutivi, della situazione reddituale, dello stato di famiglia), a pena di ripetizione delle somme percepite ed eventualmente non dovute.

Secondo prassi amministrativa, infatti, l’INPS procedera’ alla ricostituzione delle pensioni, segnalando i dati aggiornati del titolare e, per i soggetti coniugati, anche del coniuge.

Con l’occasione, raccomando di prendere attenta visione dell’Allegato 1 al presente comunicato, nel quale sono riportate le istruzioni operative per richiedere eventuali aumenti INVCIV in favore di soggetti titolari di prestazioni per invalidita’ civile (pensioni e assegni) che versino in situazioni reddituali personali e/o familiari particolarmente disagiate, quindi con un reddito annuo bassissimo.

Non sono infrequenti, infatti, casi di nuclei familiari, dove, ad esempio il marito (o parimenti la moglie) sia cieco civile e titolare solo di provvidenze INVCIV e la moglie casalinga o disoccupata o, al massimo, che benefici della sola pensione sociale (quindi, in ogni caso, sia titolare di un reddito annuale che non superi, per il 2016, Euro 5.824,91).

In tali fattispecie, il reddito familiare sara’ certamente molto basso.

Al fine di garantire una maggiore tutela e assistenza sul territorio, va ricordato pertanto che, nei confronti di tali soggetti “bisognosi”, e’ possibile richiedere, su istanza tramite modello AP11 per Prestazioni Accessorie o per via patronale, incrementi economici dei trattamenti INVCIV, di cui all’Allegato 1, ricordiamo i piu’ frequenti, che possono maggiormente interessare i nostri soci.

Il testo della circolare, comprensiva di Allegati, e’ reperibile sul sito INPS alla seguente pagina:

https://www.inps.it/bussola/VisualizzaDoc.aspx?sVirtualURL=/Circolari/Circolare%20numero%20210%20del%2031-12-2015.htm&iIDDalPortale=&iIDLink=-1
vive cordialita’
Mario Barbuto

Presidente Nazionale

LAPR (EC/ec)

S:\LAVORO E PREVIDENZA\CECCARELLI\CIRCOLARI AL EC\IMPORTI PROVVIDENZE\IMPORTI 2016.DOC
Allegato 1
Aumenti INVCIV per prestazioni per invalidi civili
La circolare INPS N. 210 del 31-12-2015, allegato 4, ha reso noti anche i rinnovi per gli aumenti INVCIV per prestazioni per invalidi civili*
(*) Nota bene ad ogni buon conto, si precisa che la circolare INPS riporta i rinnovi, per il 2016, degli importi previsti per tutte le tipologie di maggiorazioni sociali, quindi non solo per le prestazioni INVCIV.

Calcolo dell’aumento INVCIV previsto dall’art. 67 della Legge N. 448 del 1998 - (vedi circolare INPS N. 210 del 31-12-2015, allegato 4 Tabella L pag. 26)
Requisiti richiesti:

a) status visivo: cecita’ totale e parziale
b) eta’: nati prima del 1° gennaio 1931 - ciechi totali ricoverati (fasce 6, 11) e ciechi parziali (fasce 8, 12, 13, 16 e 17)
c) limite reddito: se pensionato solo, il limite di reddito deve essere inferiore a Euro 3.719,17; se pensionato coniugato, il limite reddituale familiare deve essere inferiore a Euro 15.458,65*
(*) Nota bene le indennita’ speciale e di accompagnamento non costituiscono reddito.


d)
aumento: di Euro 70,72 mensili, che si riducono proporzionalmente, se pensionato solo fino al limite di reddito di Euro 4.638,53, se pensionato coniugato fino al limite di reddito di Euro 16.378,01
d) status visivo: cecita’ totale
e) eta’: nati prima del 1° gennaio 1931 - ciechi totali non ricoverati (fasce 7 e 10)
f) limite reddito: se pensionato solo, il limite di reddito  deve essere inferiore a Euro 3.719,17; se pensionato coniugato, il limite reddituale familiare deve essere inferiore a Euro 15.458,65.
(*) Nota bene le indennita’ speciale e di accompagnamento non costituiscono reddito.


d)
aumento: di Euro 54,57 mensili, che si riducono proporzionalmente, se pensionato solo fino al limite di reddito di Euro 4.638,53, se pensionato coniugato fino al limite di reddito di Euro 16.378,01
a) status visivo: cecita’ totale e parziale
b) eta’: ultrasessantacinquenni nati dopo il 31 dicembre 1930 - ciechi totali e ciechi parziali (fasce 6,7, 8, 10, 11, 12, 13, 14, 16 e 17)

c) limite reddito: se pensionato solo, fino a Euro 4.743,70; se pensionato coniugato, il limite reddituale deve essere inferiore a Euro 10.568,61*
(*) Nota bene le indennita’ speciale e di accompagnamento non costituiscono reddito.


d)
aumento di Euro 70,72 mensili, che si riducono proporzionalmente, se pensionato solo fino al limite di reddito di Euro 5.663,06, se pensionato coniugato fino al limite di reddito di Euro 11.487,97.
Aumento della pensione INVCIV previsto dall’art. 70, comma 6, della Legge 388/2000 (Finanziaria 2001)
(vedi circolare INPS N. 210 del 31-12-2015, allegato 4 Tabella M4 pag. 33)
Requisiti richiesti:

a) status visivo: cecita’ totale e cecita’ parziale (fasce 6,7, 8, 10, 11, 12, 13, 14, 16 e 17)

b) eta’ minima: non e’ previsto alcun limite di eta’
c) limite reddito: se pensionato solo, Euro 5.959,20; se pensionato coniugato, il limite reddituale deve essere inferiore a Euro 12.483,77*
(*) Nota bene le indennita’ speciale e di accompagnamento non costituiscono reddito.


d)
aumento di Euro 10,33 mensili. L’aumento e’ spettante se non vengono superati i limiti di reddito

Incremento al milione per 13 mensilita’ previsto dell’art. 38 della Legge 448/2001 – Finanziaria 2002, modificato dall’art. 5, comma 5, della Legge N. 127/2007)
(vedi circolare INPS N. 210 del 31-12-2015, allegato 4 Tabella M5 pp. 34-38)
Dal 1° gennaio 2015, i soggetti pensionati particolarmente indigenti possono richiedere un aumento mensile della pensione fino ad un massimo di Euro 638,33.
Requisiti richiesti:

d) status visivo: cecita’ totale e cecita’ parziale
e) eta’ minima: per i ciechi totali 60 anni (fasce 6,7,10 e 11), per i ciechi parziali 70 anni ( fasce 8, 12, 13, 16 e 17)

f) limite reddito: se pensionato solo, Euro 8.298,29; se pensionato coniugato, il limite reddituale deve essere inferiore a Euro 14.123,20*
(*) Nota bene le indennita’ speciale e di accompagnamento non costituiscono reddito.

Modalita’ di calcolo:

L’entita’ dell’erogazione, che va valutata caso per caso, sara’ tale da portare in ogni caso la pensione dell’interessato alla cifra complessiva di Euro 638,33 mensili.
Al fine di agevolare la valutazione, sono di seguito riportate le principali casistiche che potrebbero presentarsi in Sezione:

Ad es.
(il cieco totale ricoverato tra i sessanta e i sessantacinque anni (fasce 6, 11), solo e con reddito basso percepira’ una somma aggiuntiva mensile di Euro 358,86, oltre alla pensione di Euro 279,47, per arrivare al limite reddituale personale annuale di Euro 8.298,29 (ad es. se la sua unica fonte di reddito e’ la pensione INVCIV di Euro 279,47, il calcolo sara’ il seguente: Euro 279,47 + somma aggiuntiva di Euro 358,86 = totale mensile di Euro 638,33 che moltiplicato per 13 mensilita’ dara’ un reddito personale annuale di Euro 8.298,29);
(il cieco totale ricoverato tra i sessanta e i sessantacinque anni (fasce 6, 11), coniugato e con un reddito familiare basso percepira’ una somma personale aggiuntiva mensile di Euro 358,86, oltre alla pensione di Euro 279,47, che concorrera’ al limite reddituale familiare annuale di Euro 14.123,20 (ad es. se la sua unica fonte di reddito e’ la pensione INVCIV di Euro 279,47 e la moglie e’ titolare di assegno sociale (che per il 2016 e’ pari a Euro 448,07), il calcolo sara’ il seguente: Euro 279,47 + somma aggiuntiva di Euro 358,86 = totale personale mensile di Euro 638,33 che moltiplicato per 13 mensilita’ e sommato all’assegno sociale di Euro 448,07 della moglie sempre per 13 mensilita’ dara’ un reddito familiare annuale di Euro 14.123,20);
· il cieco totale non ricoverato tra i sessanta e i sessantacinque anni (fasce 7, 10), solo e con un reddito basso percepira’ una somma personale aggiuntiva mensile di Euro 336,10, oltre alla pensione di Euro 302,23, per arrivare al limite reddituale personale annuale di Euro 8.298,29 (ad es. se la sua unica fonte di reddito e’ la pensione INVCIV di Euro 302,23, il calcolo sara’ il seguente: Euro 302,23 + somma aggiuntiva di Euro 336,10 = totale mensile di Euro 638,33 che moltiplicato per 13 mensilita’ dara’ un reddito personale annuale di Euro 8.298,29);
· il cieco totale non ricoverato tra i sessanta e i sessantacinque anni (fasce 7, 10), coniugato e con un reddito familiare basso percepira’ una somma personale aggiuntiva mensile di Euro 336,10, oltre alla pensione di Euro 302,23, per arrivare al limite reddituale familiare annuale di Euro 14.123,20 (ad es. se la sua unica fonte di reddito e’ la pensione INVCIV di Euro 302,23 e la moglie e’ titolare di assegno sociale (che per il 2016 e’ pari a Euro 448,07), il calcolo sara’ il seguente: Euro 302,23 + somma aggiuntiva di Euro 336,10 = totale personale mensile di Euro 638,33 che moltiplicato per 13 mensilita’ e sommato all’assegno sociale di Euro 448,07 della moglie sempre per 13 mensilita’, dara’ un reddito familiare annuale di Euro 14.123,20).
· il cieco totale ricoverato ultrasessantacinquenne (fasce 6, 11) e il cieco parziale ultrasettantenne (fasce 8, 12, 13, 16 e 17), soli e con reddito basso percepiranno una somma personale aggiuntiva mensile di Euro 288,14, oltre alla pensione di Euro 350,19 [data da Euro 279,47 INVCIV+ Euro 70,72 aumento ex art. 67 della Legge N. 448/1998], per arrivare al limite reddituale personale annuale di Euro 8.298,29 (ad es. se la sua unica fonte di reddito e’ la pensione INVCIV di Euro 279,47, incrementata di Euro 70,72 per l’applicazione dell’art. 67 della Legge N. 448/1998, il calcolo sara’ il seguente: Euro 350,19 + somma aggiuntiva di Euro 288,14 = totale mensile di Euro 638,33 che moltiplicato per 13 mensilita’ dara’ un reddito personale annuale di Euro 8.298,29);

· il cieco totale ricoverato ultrasessantacinquenne (fasce 6, 11) e il cieco parziale ultrasettantenne (fasce 8, 12, 13, 16 e 17), coniugati e con reddito familiare basso percepiranno una somma personale aggiuntiva mensile di Euro 288,14, oltre alla pensione di Euro 350,19 [data da Euro 279,47 INVCIV+ Euro 70,72 aumento ex art. 67 della Legge N. 448/1998], per arrivare al limite reddituale familiare annuale di Euro 14.123,20 (ad es. se la sua unica fonte di reddito e’ la pensione INVCIV di Euro 279,47, incrementata di Euro 70,72 per l’applicazione dell’art. 67 della Legge N. 448/1998, e la moglie e’ titolare del solo assegno sociale (che per il 2016 e’ pari a Euro 448,07), il calcolo sara’ il seguente: Euro 350,19 + somma aggiuntiva di Euro 288,14 = totale mensile di Euro 638,33 che moltiplicato per 13 mensilita’ e sommato all’assegno sociale di Euro 448,07 della moglie sempre per 13 mensilita’, dara’ un reddito familiare annuale di Euro 14.123,20).

· il cieco totale non ricoverato nato prima del 1 gennaio 1931 (fasce 7, 10), solo e con un reddito basso percepira’ una somma personale aggiuntiva mensile di Euro 281,53, oltre alla pensione di Euro 356,80 [data da Euro 302,23 INVCIV+ Euro 54,57 aumento ex art. 67 della Legge N. 448/1998], per arrivare al limite reddituale personale annuale di Euro 8.298,29 (ad es. se la sua unica fonte di reddito e’ la pensione INVCIV di Euro 302,23, incrementata di Euro 54,57 per l’applicazione dell’art. 67 della Legge N. 448/1998, il calcolo sara’ il seguente: Euro 356,80 + somma aggiuntiva di Euro 281,53 = totale mensile di Euro 638,33 che moltiplicato per 13 mensilita’ dara’ un reddito personale annuale di Euro 8.298,29);

· il cieco totale non ricoverato nato prima del 1 gennaio 1931 (fasce 7, 10), coniugato e con un reddito familiare basso percepira’ una somma personale aggiuntiva mensile di Euro 281,53, oltre alla pensione di Euro 356,80 [data da Euro 302,23 INVCIV+ Euro 54,57 aumento ex art. 67 della Legge N. 448/1998], per arrivare al limite reddituale familiare annuale di Euro 14.123,20 (ad es. se la sua unica fonte di reddito e’ la pensione INVCIV di Euro 302,23, incrementata di Euro 54,57 per l’applicazione dell’art. 67 della Legge N. 448/1998, e la moglie e’ titolare del solo assegno sociale (che per il 2016 e’ pari a Euro 448,07), il calcolo sara’ il seguente: Euro 356,80 + somma aggiuntiva di Euro 281,53 = totale personale mensile di Euro 638,33 che moltiplicato per 13 mensilita’ e sommato all’assegno sociale di Euro 448,07 della moglie sempre per 13 mensilita’, dara’ un reddito familiare annuale di Euro 14.123,20).

· il cieco totale non ricoverato ultrasessantacinquenne nato dopo il 31 dicembre 1930 (fasce 7, 10), solo e con un reddito basso percepira’ una somma personale aggiuntiva mensile di Euro 265,38, oltre alla pensione di Euro 372,95 [data da Euro 302,23 INVCIV+ Euro 70,72 aumento ex art. 67 della Legge N. 448/1998], per arrivare al limite reddituale personale annuale di Euro 8.298,29 (ad es. se la sua unica fonte di reddito e’ la pensione INVCIV di Euro 302,23, incrementata di Euro 70,72 per l’applicazione dell’art. 67 della Legge N. 448/1998, il calcolo sara’ il seguente: Euro 372,95 + somma aggiuntiva di Euro 265,38 = totale mensile di Euro 638,33 che moltiplicato per 13 mensilita’ dara’ un reddito personale annuale di Euro 8.298,29);

· il cieco totale non ricoverato ultrasessantacinquenne nato dopo il 31 dicembre 1930 (fasce 7, 10), coniugato e con un reddito familiare basso percepira’ una somma personale aggiuntiva mensile di Euro 265,38, oltre alla pensione di Euro 372,95 [data da Euro 302,23 INVCIV+ Euro 70,72 aumento ex art. 67 della Legge N. 448/1998], per arrivare al limite reddituale familiare annuale di Euro 14.123,20 (ad es. se la sua unica fonte di reddito e’ la pensione INVCIV di Euro 302,23, incrementata di Euro 70,72 per l’applicazione dell’art. 67 della Legge N. 448/1998, e la moglie e’ titolare del solo assegno sociale (che per il 2016 e’ pari a Euro 448,07), il calcolo sara’ il seguente: Euro 372,95 + somma aggiuntiva di Euro 265,38 = totale personale mensile di Euro 638,33 che moltiplicato per 13 mensilita’ e sommato all’assegno sociale di Euro 448,07 della moglie sempre per 13 mensilita’, dara’ un reddito familiare annuale di Euro 14.123,20).

Da tenere a mente….. Il reddito della pensione INVCIV, oltre agli aumenti INVCIV (ex art. 67 della Legge N. 448 del 1998, ex art. 70, comma 6, della Legge 388/2000 o per l’incremento INVCIV al milione), si somma anche ad eventuali altri redditi personali, se percepiti dal pensionato. Fondamentale ai fini della percezione della somma aggiuntiva, il cui importo va a concorso fino al raggiungimento del limite previsto, e’ il rispetto dei limiti reddituali che, si ribadiscono, sono: di Euro 8.298,29 se il pensionato fa nucleo familiare a se stante, e di Euro 14.123,20 se coniugato.

Ad. es., se le fonti di reddito di un soggetto cieco totale ultrasessantenne anni (fasce 6,7,10 e 11) o cieco parziale ultrasettantenne ( fasce 8, 12, 13, 16 e 17) - nucleo familiare a se stante - sono la pensione INVCIV e altri Redditi da Pensionato (RP), il calcolo sara’ il seguente: Euro INCIV + eventuali maggiorazioni INVCIV o sociali + RP + somma personale aggiuntiva X a concorso= totale mensile di Euro 638,33 che per 13 mensilita’ dara’ un reddito personale annuale di Euro 8.298,29.
Analogo calcolo se coniugato, per arrivare al limite reddituale familiare annuale di Euro 14.123,20.

Per ottenere gli aumenti INVCIV (calcolo dell’aumento INVCIV previsto dall’art. 67 della Legge N. 448 del 1998, calcolo dell’aumento INVCIV previsto dall’art. 70, comma 6, della Legge 388/2000 (Finanziaria 2001), l’incremento INVCIV al milione) nonche’ per richiedere altre tipologie di maggiorazioni sociali non collegate alle prestazioni per invalidita’ civile (circolare INPS 210/2015, allegato 4), l’interessato dovra’ presentare apposita istanza tramite via patronale * o, in alternativa, compilare il modello AP11 per Prestazioni Accessorie (Barrare la seconda casella), che poi presentera’ agli sportelli delle sedi provinciali Inps di propria residenza, per la presa in carico della prestazione.
Si trasmette copia del modello INPS AP11.

(*) Nota bene l’elenco delle nostre strutture territoriali dell’Unione che svolgono attivita’ di collaborazione patronale e’ pubblicato alla pagina http://www.uiciechi.it/Patronato/Patronato.asp
Infine, per le detrazioni d’imposta per familiari a carico si prenda visione sempre dell’allegato 4 della circolare INPS N. 210 del 31-12-2015, Tabella N pag. 40 e successive (ad es. per ogni figlio portatore di handicap).
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